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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIAN O 

U a celebra i venf anni del 2 giugno 

Numer o special e 

Nell'interno un inserto! 

di 12 pagine sul 

ventennale della Repubblica 

Avant i 
Quest o 2 giugn o 
i L VENTENNAL E del la a a una e 
cospicua del popolo i ta l iano impegna ta in un 'assai 
signif icat iva bat tag l ia , i cui i sono 
senza dubbio dest inati ad e e sugli 
svi luppi del la s i tuazione pol i t ica nazionale. i come 
in questo momen to i i del le assemb lee e let t ive 
locali — i i del la e del le maggio-

e e del funzionamento del la a nei 
Comuni e nel le e — sono i legati a l le 
quest ioni i del la vi ta del le istituzioni demo-

e e del la e pol i t ica del . E mai 
c o me in questo momen to i i e i c i t tadini di 
sent imenti i — quelli che sono ch iamati a 

e il 12 giugno e quelli che in ques ta ba t tag l ia 
non sono e impegna ti — hanno o 
che la i è giunta a un punto acuto, e e 

. a e ques ta i signif ica scio-
e tut ti i nodi che in questi venti anni si sono 

venuti e più o pe  la m a n c a ta 
a t tuaz ione di o a di -
men to polit ico e socia le che fu de l ineato nella Costitu-
zione . 

, in venti anni molte cose sono camb ia te nel la 
società i ta l iana: e i i in cui si pongono oggi 
i , e in cui deve quindi i a 
di o , non sono gli s tessi del 
'46 o del *48. Anche le e degli anni più 

i e i nuovi i economici e sociali in via di 
svo lg imento o un , una , 
un : è lo o in cui sono in questo 
momento impegna te le i e dello -
men to o e di . a l 'esigenza di fondo 

e quel la di una e poli t ica , 
dec isa a e avan ti il o del la . 
gli ideali di o o in nome dei quali 
fu comba t tu ta e v inta la ba t tag l ia del 2 giugno. 

U: N O dei vent 'anni si s ta in e sedi, e 
anche da e , t en tando: e o non ci 
m a n ca il o di vede  gli insuccessi e di -

e gli . a quel che è o è che le e 
disponibi li pe  un 'az ione di o non hanno 
fatto che , anche se a le e i 
l a a a e fusione non si è , 
t empes t i vamen te e p ienamen te, compiu ta e anche se, 

, motivi vecchi e nuovi di d iv is ione pol i t ica 
e ideologica cont inuano ad e una più a 
e e uni tà dello o o e demo-

. 
e a coscienza de l l ' ampiezza del le e 

che o pe  una a e del la 
società i ta l iana è condizione essenz ia le pe -

e gli i i con cui le c lassi , la 
a a e i i che oggi ne accet-

tano il pesan te , o di e la 
lotta del le masse e la a di nuovi sbocchi poli t ici . 

l e , spa l legg ia to e dal la 
. non esi ta a e uno s ta to di a 

tens ione socia le. L ' a n d a m e n to del le e e 
s indacali che in questo momento impegnano mil ioni e 
mil ioni di , deve e e 
tu t ti i . e si vuo le. , a 

o ogni , poi acce t t ando di e 
qua lcuna, e quindi sp ingendola in un vicolo c ieco? A 
qua le punto di e si vogl iono e la 
c lasse , le m a s se i del o ? 

Un , sia e , di ques ta e si-
tuaz ione del la società i ta l iana a ven t 'anni dal 2 g iugno. 

e e potuto i nel messagg io di . 
che e invece o ad un eccess ivo e gene-

o o t t im ismo . All o s tesso modo, noi 
o il gesto con cui il e del la 

a ha o i cancel li dei i del Qui-
. pe  il o del 2 g iugno, a mi l l e i 

de l le e i ta l iane. E' un gesto che . 
a n c he se con molto , che la a a 
l 'ha conqu is ta ta, come e ven t 'anni fa o 
Togl ia t t i, innanzi tut to la c lasse . a nessuno 
può e di e cosi il a del o 

a S ta to o e c lasse . Questo -
o si à solo quando il o del la -

b l ica à cessa to di e a l la sua tes ta uomini che 
osino, c o me l*on. , i con inaudi ta iat-
tanza a f ianco del e , o le -
dicazioni di a e di o dei . 

 A , la , la sfida del la 
a possono e debbono e . L e 

e e debbono e a t t i vamen te ai 
i che nascono da l la e tensione soc ia le 

c he le e e s tanno a l imentando nel . 
Gli i debbono , con un o e conseguente 
voto di , appoggio e s lanc io a l la a e 
a l l 'az ione . 

a o la e del la a e la 
i del o di o a e anche la 

tens ione poli t ica e o i penco li di un'offensiva 
. i i o di 

e dal e s ta to di impotenza o 
in senso anco  più dec i samen te e la poli-
t i ca , o su ques ta a i 

i a l leati e soffocando le e che vengono 
o s tesso del la C e dal mondo cat to l ico. 

E a ques to gioco di fatto si o tut ti o che 
a e da o Nennì o c i ecamen te 

i — costì quel che costi — al la a di 

Giorgio  Napolitan o 
(Segue in ultima pagina) 

con Repubblic a sull a vi a 
dell a democrazi a e del socialism o 
Messaggio di Saragat 
agli italiani  Manife-
stazioni unitarie ad ini-
ziativa dei Comuni: Un-
go a Carrara, Boldrini 
a Varese, La Pira a 
Regqio Emilia - Mille 
lavoratori al ricevimen-
to al Quirinale  In mat-
tinata in via dei Fori 
Imperiali la tradizionale 

parata militare 

Oggi. 2 giugno, il XX anni 
o della fondazione della 

a viene o con 
e solennità sia al ve

tice dello Stato, con il i 
mento di t al . 
al quale, con i . 
gli uomini di , le -
nalità del mondo o e cul-

. o pe  la -
ma volta e mille i 
di tutta , sia in ogni an-
golo del e con manifesta 
zioni i e e di cui 
si sono fatti i gli -
gani i di -
no locale. e a 
questa , di -

e spiccatamente politico, nel 
le i città e nei i in 
cui hanno sede i di sol-
dati. sono in a -
te , a cui. al mattino. 

e quella di , in via 
dei i , pe  l'impo-
nenza della e dei 

i e pe . 
nonché pe  la e festosa 
che. nella Capitale, e la 

. 

a le manifestazioni unita 
e in , un o pa

e assume quella di Ca
, dove nella sala del Con 

siglio comunale con la -
cipazione del compagno Luigi 
Longo — e invi-
tato e mu-
nicipale a — à 

o o in e 
della , o dal 

e . A , sem-
e ad iniziativa del comune 

si à una pubblica manife 
stazione, e ufficiale lo 
on. o . medaglia 

o della a e i 
dente nazionale . A 

o Emilia il ventennale 
della a à esaltato 
(Segue in ultima pagina) 
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Convocata in seduta straordinaria 

l'assemblea di Palazzo Madam a 

 voto definitivo 
del Senato sull'amnistia 
l testo della legge è stato ieri precisato dalla Camera nell'articol o ri -

guardante i partigiani — Solo il  contrari o alla modifica 

Grande manifestazione a Firenze 

attorn o al Segretario del PCI 

: un voto che 
batt a la svolt a 

a destr a dell a D.C. 
La a ha o ie-
. al e di una seduta 

a una volta assai to
mentata. un testo di legge di 
amnistia che modifica -
namente il o pe
venuto dal Senato La legge 

a à e una secon 
da volta a o ; 
ci à un o di pochis 
simi i ma è un o — 
va detto subilo con nettezza — 
dovuto a i e so 
stanziali e quindi anche a e 
cise i politiche e che in 
ogni caso deve e accolto 
come un benefico o 

o legislativo da pa
te degli stessi i del 

o di clemenza. 
Tutti i , e le de 

. hanno o la leg-
ge nuovamente emendata pe
quanto a o -
lativo ai i commessi nel 

o 25 luglio 1943 2 giugno 
1946. i delle due 

i vengono amnistiati con 
una equa : le modifi-
che e dalla a 
hanno avuto appunto il senso 
di e ogni dubbio su 
tale à a le due . 

o con e 
a delle e che pò 

tevano e equivoche e 
quindi o meglio la 
stessa volontà che il Senato 
aveva voluto e modi-
ficando a sua volta i i 
emendamenti dell'Assemblea di 

. l o b 
be e minimo. | Senato è 
stato infatti convocato in se-
duta a pe  domani 

Tension e fr a govern o e statal i 

Fort e sciopero 
nelle Poste 

Imponente riuscita dell'astensione di 48 ore . I 
ferrovieri sciopererebbero il 14 giugno - Domani 
incontro con Bertuelli per i 25 miliardi non spesi 

o due i di o 
centinaia di tonnellate di posta 
giace inevasa nei magazzini del-

e . Non si 
a solo degli effetti dello scio-
. ma del fatto che questi si 

sono cumulati con una -
te situazione di o de! 

e che a da tempo. 
Lo o di ì e -
coledì. anche da questo punto di 
vina. non è stato solo lo scio 

o pe  il o di o 
pe  gli obiettivi sindacati imme 
diati ma un campanello d'alia
me sul e o con cui il 
«ovemo a i i de! 
pubblico impiego. Sappiamo che 
questo o non è casuale ma 
denva dal e o di | 

e le e e che dal J 
limposmone di un o bloc ' 
co degli stipendi che finisce con

e un o blocco della con 
. , quando il »e 

>z a no della L on. o 
dice di e e « che 
non ci sia e ». non la 

o che e in evidenza la 
« fuga » del o di e 
alle sue à con la 
conseguente e degli in 

i sindacali a semplici ten 
tativi di . 

l o tuttavia fa la vittima 
e dice di e disposto a e 
« qualcosa >. facendo finta di 

e che l'agitazione in atta 
non solo a 1 T ma anche a 
i i e gli impiegati dello 
Stato è dovuta non a nuove
dicazioni ma pe  lo più alla man-
cata attuazione di vecchi -
gni. Tipica è la questione dei 
23 , i disponibili da 

un o vecchio di un anno 
e che si tenta di non . 
in a pe i agli sti-
pendi degli statali e a una a 

e che inizi il lungo 
cammino che c'è da e pe

e gli stipendi dei dipenden-
(Segue in ultima pagina) 

Il governo 
vara una 

inadeguata 
legge di 

« » 

ospedaliera 

A pagina 2 il re-
soconto del Con-
siglio dei mi-
nistri. I 

alle 17 Se il testo della a 
à accettato, in settimana il 

Capo dello Stato e ò 
e l'amnistia. 

Veniamo alla a di que 
sta seconda, lunga seduta dot 
deputati pe  l'amnistia 

E' noto che il Senato aveva 
cancellato — sotto la spinta 
dei i del o demo 

o — alcuni dei miglio 
i i al o 

testo della .  di non 
e e l'ife

della legge comunque i p 
pi della a avevano con 

e deciso di non ap 
e i modifiche 

Nessuno degli emendamenti 
che il Senato, nella sua a 
seduta di i , aveva de-
ciso. veniva quindi messo in 
discussione: e uno, il più 

, quello o ai 
i del o della i 

stenza.  testo della a 
amnistiava i i « consumati 
da , da , da 

i a i o squa 
e di azione , op 
e a i anche non 

i o da chiunque o 
abbia o con il movi-
mento di e naziona 
le. comunque o da 
movente o fine politico o com-
messo in occasione o conse-
guenza di movimenti politici 
sociali e i dalla data del 
25 luglio 1943 alla data del 2 
giugno 1946 ». l testo de| Se-
nato sostituiva e 
questo o : « l 

e della a è 
delegato a e amnistia: 
a) pe  i i consumati dal 
25 luglio 1943 al 2 giugno 1946 
da i allo a 
mento della a nella 
lotta di e nazionale 
e nel o di essa, se -
nati da movente o da fine pò 
litico o se connessi con tali 

, ai sensi o 45 
o 2 del Codice di o 

a ; b) pe  i i 
consumati dal 25 luglio 1943 al 
2 giugno 1946 anche da i 
cittadini che si siano opposti 
al movimento di e o 
commessi nel o della lot-
ta é siano stati dete
minati da movente o fine pò 
litico o siano connessi con tali 

, ai sensi o 45 
o 2 del Codice di -

a e » 

A questo punto da e del 
o o veniva -

to un emendamento -
i che a 

e del testo della 
legge licenziato dalla . 
l compagno . netl'illu 

e tale emendamento, -
vava che il o del 
la , i giudizi e le 
-celte che essa ha compiuto fi-
no a queste ultime e sono ol-

o significativi. Tutte le 
associazioni e avevano 
avanzato una a
sta di un o di 
clemenza pe  i combattenti 
della . , sotto 
la e delle e politi-
che di a il o e la 
sua a non hanno 
condiviso questa valutazione 
che  un tema di fondo 
che investe il o sto-

o e e della nazione 
i ha o che non 

è ammissibile che venga posto 
oggi sullo stesso piano chi ha 
fatto il suo e in difesa 
della nazione e della à e 
chi ha fatto e delle e 

U. b. 
' (Segue a pagina 2) ' ' 
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CAPE KENNEDY — Cernan (in primo piano) e Stafford si allontanano dalla rampa dopo 
l'ulteriore rinvio del lancio di « Gemini 9 ». Visibile la costernazione di Cernan. 

(Telcfoto AP « l'Unità ») 

Un guast o ha bloccat o il 

Titan con i cosmonaut i 

FALLITA ANCORA 
LA GEMINI 9 

l conto alla rovescia interrott o meno di due 
minuti prima dell'ora fissata — Partito il ber-
saglio , ma forse non è agganciabile 

Nostro servìzio 
O . 1 

 la seconda colta in quat-
tordici giorni l'operazione Ge-
mini 9 è fallita. Dopo la fe-
lice partenza delle il  (17 ora 
italiana) del razzo e e la 
successiti entrata in orbita di 
esso, il  conto alla rorescia per 
il Titan 2 che avrebbe do-
vuto portare nel cosmo gli 
astronauti Stafford e Cernan è 
stato bloccalo un mmuio e qua 
ranta secondi prima del lan 
ciò. Un guasto, naturalmente, e 
un annuncio laconico: « o 
ne rinviata » < San posso ere 
derci > ha ripetuto più rolte 
Cernan, all'annuncio.  era 
proprio così: un nuovo falli-
mento che, seppure non de/i 

, compromette l'esito pie-
no dell'impresa. 

 17 maggio scorso l'alt ven-
ne non appena il  centro di con-
trollo stabili che il e 
era andato perduto poco dopo 
la partenza da Capo . 

Oggi la drammatica notizia 
del fallimento è stata seguita 
da un comunicato di poche pa-
role: il  lancio sarà tentato di 
nuovo venerdì mattina alle 9,30 

(ora locale): in caso di ulte-
riore impossibilità si proverà 
ancora alle 11.15 (sempre ora 
locale) dello stesso giorno.
rinvio è di due giorni perchè 
m questo modo il o 
sarà più a portata di mano e 
permetterà di risparmiare car 
burante. 

Gli ultimi momenti preceden 
ti all'ora fissata sono stati 
snervanti: di minuto in minuto 
d conto alla rovescia veniva 
sospeso e ripreso. Cosi fino alla 
rinuncia ultima, sotto gli occhi 
di milioni di persone che in 
lutto H mondo seguirono la vi-

i cenda grazie al collegamento 
televisivo con il  cosmodromo 

L'incidente — secondo la 

Tesserament o 1966 

Anch e Rimin i 
al 1 0 0 % 

La Federazion e di Rimin ì ha 
annunciat e il superament e de-
gl i iscritt i al Partit o dal IMS 
con 1.M0 reclutali . > 

.Y.4SA — è stato provocato da 
difficoltà riscontrate, all'ultimo 
momento, nel sistema di guida 
del Titan 2.  ragioni an-
cora ignote, uno dei calcolatori 
del sistema di guida .. è ri-

1 tintalo di ricevere le informa-
; :i'>ni  ad esso fornite sulla pò 

sizwne del . veicolo  bersaglio. 
che stava per completare il 
primo giro di rivoluzione intor-
no alla terra e per sorvolare 
la zona di Capo  Tutti 
i tentativi per ovviare a tale in-
cori emenie sono risultati vani 
e in tal modo è trascorsa la 
cosiddetta « finestra di lancio », 
o<<;ia  il  periodo di sei minuti 
entro i quali sarebbe stato pos 
sibile procedere, con serie pos-
sibilità di successo, al lancio 
della Gemini 9 per l'insegui-
mento del razzo-lepre. 

L'Atlas che recava la < le-
pre » è partito regolarmente e 
si è collocato in un'orbita cir-
colare che ha un perigeo di 
292 chilometri e un apogeo di 
297. Tuttavia, anche questa pri-
ma impresa non sembra riu-
scita alla perfezione. Vi i la 
possibilità che l'involucro pro-

 a pagina 12) 

Come si può chiedere 
di votare per il cen-
trosinistra se la stes-
sa stampa governativa 
parla della sua liqui-
dazione? - La «via» 
indicata da Nennì non 
elimina ma accresce il 
pericolo di destra - Ne-
cessità di un nuovo 
rapporto fra le sinistre 

a nostra redazione 
, 1. 

a e migliaia di lavo-
i i hanno affol-

lato a della a pe
e alla e mani-

festazione a dalla 
e comunista -

no al compagno Longo, in vi-
sta delle e elezioni am-

e del 12 e 13 giugno. 
Un o saluto al -

o e del  è stato 
o — a nome della citta-

dinanza e dell'antifa-scismo o 
i — dal compagno o 

o , o del-
l.i , il quale ha iot-
lolineato la continuità ideale 
della a da cui è a 
— con il o di sangue 
e di lotta dei comunisti — la 

. i ha -
volto un appello o 

o socialista e cattoli-
co pe e il disegno di 

e del a e pe
da  vita ad una nuova maggio-

. Accolto da una e 
manifestazione di simpatia, ha 

o la a il compagno 
Longo. 

U o e  del 
. ha o che le ele-

zioni del 12 giugno o 
un notevole significato politi 
co e i conseguenze. 

a esse à non solo Li 
e dei nuovi Consigli 

comunali e , ma an 
che la e della stessa co«< 
lizione di a e dtl 

. Su alcuni i e 
sugli stessi i -
vi, si può anzi e che la 
questione è già o decisa: 
dopo le elezioni del 12 giugno 
si à una nuova i go-

. Si dice che la stes-
sa a a in-
tenda e l'attuale -
sidente del Consiglio. Con qua-
li intenti, non è difficil e indo-

: nell'intento di -
e un nuovo spostamento a 

, in senso a più 
e e anco più auto-

. a tutta la politica na-
zionale. a po  mente, pe

, a tutto -
tamento o dalla C al-
la campagna e e alia 
campagna messa in moto da-
gli esponenti e dalla stampa 
della . 

Longo ha poi  la -
fonda e che esi-
ste a la campagna e 
dei i di , 
tutta impostata sulla necessi-
tà di e questa a 
anche alle i lo-
cali e , e il fatto 
che si a ai , e 
si è già deciso, di e in 

i il o che la . 
e di e in i la 

a stessa, o di cam-
e e il con 

Giovann i Lombard i 
(Segue in ultima pagimm) 
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rassegna 
internazionale 

La sicurezza 

a Bruxelles 
l.e « g r a n d i m a m m e » pr i -

maver i l i dell a V i l l i son o i n p i e 
no svi luppo . Mimi , {. par l i l o a l -
la volt a i l i liriixcllcf s — «lov e si 
t r r r à la ecci t in e ile i mini-sir i 
«Irgl i Ester i di-Il a al leanz a — ch e 
rugpiunper à domcni r a ser a n 
luned ì manin a dop o un a «(mia 
i n F in land i a p un a in \ n r \ c -
jrin . Anch e id i a l n i ministr i «ti -
ni» su l pipili - d i par ien/ a r i n 
iiucM i g iorn i studian o j: l i u l l i -
in i (IwMÌrr*  sull o sial o di-Il a al -
leanza . I l proli l i ' in a numer o un o 
è roBli t i i i io . i i . i iu in lmenle , dal -
la secession e fr-ince.-'r . r l i e d i -
venter à operativ a i-on i l p r o f i -
lil o lug l io . G iorna l i d 'ol i r e ocea -
no hann o i-n-dui o d i pote r r i -
eavar e (pial l i l e niol iv o d i rau -
lo ot t imism o dal l a not iz i a -.c-
rond o eoi Couv e de M i n vi l l e 
alleil e epiest a volt a pa i l e i i p e r i 
al l ' ineoi i t r o a i iual l r o — Frati -
eia . Stat i l ' n i l i Gra n I tn- lamia . 
Germani a d i Hom i - - eli e si 
tien e orma i per I rad i / iou e ai 
marg in i d i o;:n i "-cc-ion e min i -
slerial e de | ( lonsi i i l i n del l a Na-
to . In n-all à r i si sneh l i e do -
vut o «lupire . si - mai . de l ron -
trnr io . K* eliiaro . in fa l l i . ell e la 
Franci a no n intend e i i n t im i ,n e 
a nessun a dell e « i^ l i lu / i im i » 
r l i e le dann o voc e in capitol o 
su l fo l l i l o dell a Germani a l.a 
r iunion e a i| i i . i l l i o è un a d i que -
ste . Fer o lu l lo . Gli e lal e «hi la 
preeis n in len/ iot i e de l uovi-in o 
d i Par ig i è sial o dimostralo . 
de l resto , dal l a rei-ent e diel i ia -
razion e deiramliasi-ial a d i l ' i . in -
eia a Homi , in i-u i «i niTeriuav a 
ell e revenl i ta l e r i t i ro , anelli * pe r 
decision e uni laterale , del l e trup -
pe frances i d i sian/ a nel l a Ger -
mani a d i Hom i no n avreli l i e i n 
nessu n caso pol l i l o pre-i iudica -
rc i n d i r i t t i dell a Franci a » sul -
la question e tedesca . 

I l prob lema , ad unn i modo . 
no n è quel l o d i spiar e co n la 
lent e d i in- i randimenl o quest a 
o quel l a inn ' - n lal l ie a d i De 
(«mille . I.o «a mol l o lien e i l 
M'urt-lari o d i Sial o Ru-d ; i l qua -
le no n a caso ha lascial o fi l tra -
re ahhi ini laul i indiscrezion i su i 
suo i programm i pe r Hruvcl lcs . 
Un a d i quest e iui l iccrczion i at -
Irihuisc e all a d ip lomazi a ame -
rican a la intenzion e d i propor -
re un a n conferenz a europe a » 
est-ovest . Invano , tuttavia , s'è 
cercat o d i ottener e precisazion i 
sull e l ine e anch e jieneralissim e 
d ì tal e propel l o Avvalorat a è r i -
sultat a COM l' impression e ch e i l 
«ij-no r Itus k ahhi a frettolosa -
ment e escogital o lin a nuov a 
tattic a i n tem a d i sicurezz a eu -
rope a pe r tr e ras ion i . P r imo . 
pe r cercar e d i tagliar e sull o i 

idei l i Perit a a De Gall i l e ch e si 
apprest a a part i r e pe r Mosc a 
dov e la question e del l a sicu -
rezza europe a polrehh e diven -
tar e o c e l l o d i t rat tat iva : se-
condo . per solforare , i n ceri o 
senso , la propost a danes e ch e 
prnhahi lmcnl e tend e a impo -
star e co n realism o lo siess » pro -
h lema : te r /o . per cercat e d i r i -
sponder e co n un diversiv o lat -
tic o all e re i ent i propost e for -
mulal e da l -invern o sovietic o e 
ri lancial e sia a conclusion e del -
la visit a d i G r o m i k o i n I ta l i a 
' i a nell a -noi a indir izzat a da 
Mo«c a al govern o del l a Germa -
ni a occidental e i l 17 mappi o 
SCOISI» ' remi l o cont o d i lal e 
conti-slo . risull a evident e l o 
sforz o i l i I tus k d i te l l o a Muc -
ca re i l deleriorars i del l a posi -
zion e polit ic a e diplomat ic a de-
sì i Sial i l ' n i i i i n Fnropa . De-
ridend o d i uscir e i l di a N'alo la 
(''ranci a ha certament e dat o un 
! ! ro " n coi i i r ihi i l o all a revision e 
de l rapporl o S i i l i f n i i i - F u r o p a 
occidental e e imind i di a nere* -
silf i d i all' i olii,t i e i n mod o nuo -
vo i l proldem a del l i - icurez/ a 
."inotie n D i qu i la ragion e ov -
veniv a dell a nri-minenz. i ch e 
avr à la  que- l ion e francese » 
a Itilivt- 1 li* -

I l men o ch e si pn-~, i il i I r 
è ch e L'I Ì american i re.miseono . 
il i front e a qui-sl a qui-siione . 
in mod o c i in l raddi l lor i o Da 
un a pari e in fa l l i ceican o d i 
sminuir e l ' impoi t .m/ . i del l a se-
eession e ma dal l 'a l t r a si pre -
occupan o d i prevenir e le con -
seguenz e i he e*» a pu ò avete , e 
in pari e ha gi.i . su l rapporl o 
Stal i f n i l i -Furop a occidenlal e 
l'n.' i il i quel l e con-ej- l ien/ e — 
ed è la principal e - - si mani -
fest a co n l.i temle i i / a a l iqu i -
dale . su l vecchi o continente , i 
residu i dell a guerr a fredda , e 
quind i a il.n e in iz i o al l o «innn -
li-l laiticnl n de i hloceh i mi l i ta r i 
conlrapposl i . Du e paes i stillatilo . 
al l ' intern o del l i al leanz a "ii.ir -
dan o co n o>li l i l à a quest a pro -
spett iva : gl i -"Mal i Un i t i e la 
Germani a il i l imi l i G l i ^ la l i 
f i l i l i perch è temon o d i perde -
re l'egemoni a sull a part e ni-ci -
denlal e de l vecchi o cont inente : 
la Germani a d i Ron n perch è 
tem e la l iquidazion e del l a po l i -
tic a dell a « grand e Germani a » 
M a perch è el i a l t r i Stal i « at lan -
tic i n europe i dovrebber o r ima -
ner e ancoral i a interess i ch e 
no n soltant o no n =on o i lor o 
ma ch e si r ivelan o d i ostacol o 
all a pacificazion e i r a le du e 
par l i de l continente ? Fi-c o i l 
problem a vero . po«io . ne i fa l l i . 
dall a Francia . E il i quest o pro -
b lem a gl i "Mal i f i l i l i no n son o 
i n grati n il i o f f r i r e soluzioni . 

CONTINUAZIONI DALLA PRI A PAGINA 
Repubblica 

dal prof. Giorgio La Pi ra , ex 
sindaco di Firenze: a Bologna 
dal sindaco Guido Fant i , a Pe-
rugia da Franco Calamandrei 
Ma. innumerevoli al tre sono le 
celebrazioni uni tar ie, cui par 
teciperanno personalità polit i-
che nazionali e locali. T ra le 
altre r icordiamo quelle d i Pe-
saro. Savona. Verona. Parma. 
Massa e Ancona 

Ier i sera, intanto, i l presi 
dente della Repubblica. Sa-
ragat. ha rivolto al Paese un 
messaggio, diffuso dai micro 
foni della radio e della tele 
visione 

In esso si sottolinea giusta 
mente i l signif icato della Re-
pubblica come t r inascita vit-
toriosa di tutto i l popolo ita 
liano ». f ru t to della Resistenza 
contro la di t tatura fascista, e si 
traccia un quadro dei muta 
menti avvenut i nei vent'anni 
trascorsi dal 2 giugno 1946. che 
si sostanziano nello t rasforma 
zione del l ' I ta l ia in un paese 
industriale agricolo, -nei prò 
gressi tecnici e cu l tura l i Da 
questi mutament i , i l messaggio 
presidenziale trae spunto per 
una valutazione in chiave ec 
cessivamente positiva del cani 
mino percorso, parlando di 

* grandi r isul tat i r i v i l i ed urna 
ni di r innovamento e di svi 
luppn ». t ra i qual i f igura an 
c-he una « equa distribuzione * 
della ricchezza, ed elogiando 
l'attuale collocazione interna 
zinnale del nostro Paese 

Recessivamente in ombra so-
no qui : , ; r imast i i grandi e 
drammat ic i pi i ! , L i " ' che gra 
vano spila vita delle masse 
popolari in conseguenza del 
modo col quale è stata gestita 
in questi anni la direzione pò 
lit ica ed economica e dei qua 
li lo stesso messaggio è pur 
costretto ad ammettere i l pe 
so: sono, per ci tarne alcuni. 
* gli squi l ibr i che tuttora sus 
sistono soprattutto con r iguar 

Confermata 
l'iniziativa danese 
alla NATO per una 

conferenza 
Est-Ovest 

COPENAGHEN. 1. 
Fonti danesi vicine al governo 

hanno confermato questa sera 
che il ministro degli Esteri Per 
Haekkerupp ha intenzione di 
proporre una conferenza Est-
Ovest sui problemi della sicurez-
za internazionale alla prossima 
riunione della NATO a Bruxelles. 
che avrà inizio lunedi. I l consi-
glio permanente della NATO a 
Parigi è pia stato informato del-
a decision e 

do ai dis l ivel l i regionale e so 
ciale. la perdurante disoccupa 
zione in alcuni settori, le la 
cune da colmare nel campo 
della scuola e della sanità, i l 
non sempre adeguato l ivel lo 
culturale e civico ». 

Longo 
tenuto, in senso conservatore 
e autor i tar io. Per quale cen 
tro sinistra. per quale pol i t ica. 
per che cosa i part i t i del cen 
tro sinistra chiedono dunque i l 
voto a i propr i elettori? Per 
un morto che gl i stessi d i r i 
genti del centrosin ist ra hun 
no già deciso di sotterrare. 

Il segretario generale del PCI 
ha poi accusato la DC di es-
sere pronta a chiedere aiuto 
ai l iberal i , e ha ri levato che la 
campagna elettorale ha messo 
ancora più in evidenza i l peri 
coloso spostamento a destra 
della polit ica democratico 
crist iana. Ciò emerge in par 
ticolare. nel rifiuto opposto 
dal presidente del Consiglio 
Moro e dal ministro Colombo 
all 'accoglimento delle rivendi 
cazioni e delle esigenze sociali 
dei lavorator i . Ier i è giunto di 
rincalzo i l governatore della 
Banca d ' I ta l ia . Car l i , il quale 
ha chiesto praticamente, un 
blocco dei salar i e della spesa 
pubblica, e una politica govi-r 
nativa spostata ancor più net 
tamente a destra I la denun 
ciato, è vero, i l marasma della 
macchina statale, il suo vec 
chiume e la sua paral isi , ma 
per rivendicarne un adegua 
mento al l 'eff icienza monopo 
Ustica e non delle soluzioni de-
mocratiche. f a grande stampa 
padronale approva pienamen 
te questo discorso di Car l i 
L'« A v a n t i ! » , invece protesta 
per i l fatto che i l governatore 
della Banca d' I tal ia riduce la 
funzione delle partecipazioni 
statali ad un ruolo sussidiario. 
e tenta di dar vita ad una 
« santa alleanza * padronale 
che si propone, come pr imo 
obiettivo, quello di imporre una 
politica di contenimento dei sa 
lar i . Ma da ch i . se non da 
Moro, da Colombo, dal governo 
di centro-sinistra, è venuto un 
incitamento al padronato e a 
Carl i ad opporsi alle rivendica 
zioni dei lavoratori? Chi. se 
non Moro, se non Colombo, se 
non i l governo di centro-sini 
stra. ha sotterrato quelle r i fo r 
me st rut tura l i che Porgano so 
cialista definisce l'esigenza di 
fondo della vita economica 
italiana? E come pensano di 
poterla realizzare, i socialisti 
questa esigenza di fondo delle 
r i forme di st rut tura, andando 
a braccetto con i Moro e i 
Colombo? 

Per realizzare questa esigen-
za di fondo occorre un nuovo 
i r i pn tamrn tn economico P nn 

l i t ico, i l quale interpret i le 
necessità delle grandi masse 
popolari, dei lavorator i , della 
classe operaia Le prediche di 
Moro, i r i f iu t i d i Colombo, le 
lezioni di Preti e i discorsi di 
Pieraccini indicano soltanto 
quanto grande sia i l distacco 
t ra governo e paese, come sia 
assoluta l ' incapacità dell'at 
tuale coalizione ministeriale ad 
affrontare le esigenze del paese 
e delle masse lavoratr ic i 

Su tut t i i più scottanti prò 
blemi aperti nel paese la DC 
non ha saputo esprimere una 
politica r i formatr ice, e ha r i 
velato soltanto la sua profon 
da vocazione conservatrice Per 
questo le liste democristiane 
sono state aperte ovunque ai 
rappresentanti dei grandi in 
dustr ia l i . e persino com'è suc-
cesso a Roma, ad ex gerarchi 
del Movimento sociale Perchè 
costoro si trovassero completa 
mente a loro agio, dalle liste 
della DC sono stati estromessi 
gli uomini più rappresentativi 
di sinistra I I caso più clamo 
roso è proprio quello di Firen 
ze. con l'esclusione del prof La 
Pira che è stato come sinda 
co promotore e animatore di 
tante ini7iative a favore della 
pace e dei popoli che lottano 
per la propria indipendenza La 
organÌ77a7Ìone f iorentina del 
PSI anche in questo ha ritenti 
Io necessario seguire la DC Ha 
escluso dalla sua lista i l p io 
fessor Enriquez Agnolotti. già 
vice sindaco di Firenze, amico 
e collaboratole di La Pira in 
tutte le sue iniziative di pace 
e di civi le progresso della cit 
tà Non sarà facile alla DC e 
al PSI. con queste epurazioni 

a sinistra delle loro liste eletto 
ra l i . conseguire l 'obbiettivo che 
dicono di proporsi in queste ele-
zioni- costituire un centro siiti 
stra a Palazzo Vecchio Non so 
no r iuscit i a far lo quando han 
no impedito la costituzione di 
una giunta che si appoggiasse 
sui comunisti , non disponendo 
che di 28 seggi su sessanta 
Adesso, per r iuscirc i dovrebbe 
ro guadagnare almeno tre seg 
gi . ma è più fneilp che succeda 
il contrario e ne perdano qual 
cimo F. allora che ne sarà del 
loro proposito- o i l centro si 
nistrn o niente? O un sedicente 
centrosin istra con i l iheral i 
che di sinistra non avrebbe 
nemmeno più l 'et ichetta, n i l 
commissario Ma l'elettore de 
mocratico. il quale vuole che 
il comune sia amministrato dai 
suoi rappresentanti l iberamen 
te pjetti e non da un funziona 
rio del governo, non può dare 
i l suo voto per chi vuole un 
commissario e non un sindaco 
Non lo può accettare l'elettore 
socialista, non lo può accettare 
l 'elettore democristiano Tut t i 
gl i elettori democrat ic i , laici o 
cattol ic i , devono esprimere la 
lorr » rvindn*->n a pe r quest o stat o 

di cose votando contro la DC 
Contro la DC. quale si è ve 

nuta corrompendo in tut t i que 
sti anni di potere incontrollato. 
si levano sempre più voci di 
protesta e di opposizione nelle 
stesse f i le del mondo cattolico 
Perchè dunque, nei confronti 
di una simile DC, un cattolico 
onesto non dovrebbe avere un 
di r i t to di scelta? Quale assur 
do rapporto t ra religione e pò 
lit ica lo può obbligare a votare 
per chi condanna e non stima 
più? Quale unità può legare 
l 'operaio, i l bracciante, i l con 
ladino cattolico al padrone che 
la DC protegge anche contro 
le ACI.I e la CISL? Quale uni 
tà può legare i l cattolico che 
sente come suo i l dramma del 
Vietnam all 'ori Moro che sente 
invece comprensione per la 
politica di guerra condotta da 
gli Stati Unit i contro questo pò 
polo e non leva una protesta 
contro i ter r ib i l i massacri ope-
rat i dai d i t tator i di Saigon? 

Per questo i d i r igent i demo 
cr ist iani estromettono e colpi 
scono quanti chiedono nuovi 
rapport i con i comunist i , per 
questo si affannano nel tenta 
t ivo di impedire ogni colloquio 
con i comunisti Essi sanno che 
molte forze cattoliche guarda 
no ormai al di là del centro 
sinistra, guardano ai comunisti 
Guardano ai comunist i , anche, 
molt i lavorator i che al l ' in iz io 
hanno avuto fiducia nel centro 
sinistra e hanno seguito con 
speranza l'azione dei socialisti 
nel centro sinistra. Ma ora ogni 
fiducia, ogni speranza sono ve-
nute meno Comprendono che 
la via indicata da Nenni — la 
via del centros in is t ra e della 
riunificazione sncinldemocrati 
ca — non è la via del minor 
male, non è la via che evita i l 
pericolo di destra, non è la via 
dell 'unità ma è la via che rnm 
pe l 'unità, che aggrava tut t i i 
mal i in cui si chnatte i l paese, 
è la via che apre la strada a 
destra, ai l ibera l i , al centr i 
sino, alle minacce e alle av-
venture autor i tar ie. 

Reco la ragione, l 'at tual i tà. 
l'urgenza del nostro discorso 
uni tar io verso i lavorator i e i 
democrat ici laici e cattol ic i 
per nuovi rapport i f ra tutte le 
forze di sinistra che si trovano 
dentro e fuor i dei par t i t i del 
centro sinistra, per una nuova 
maggioranza che coali77i e por 
t i alla direzione della vita lo 
cale e nazionale queste forze 
A Firenze è possibile e neces 
sario ar r ivare ad una soluzio 

ne di sinistra alla Giunta co 
mimale. A Palazzo Vecchio i 
comunisti ci sono già stati ed 
hanno fatto ott ima figura Per 
che non dovrebbero tornarv i 
per amminist rare bene come a 
Palazzo Riccardi dove collabo 
rano profìcuamente con i socia 
l ist i? L'oreano democristiano 
definisce uno scandalo i l fatto 
i"li p i l P C I vogli a * inserirs i T 

nella direzione della vita poli 
tica nazionale Ma dov'è lo 
scandalo se un part i to che rap 
presenta più di un quarto del 
la nazione pretende quale suo 
inalienabile d i r i t to di essere 
considerato come parte, e par 
te determinante, della società 
e della direzione della vita na 
zinnale? Questa rivendicazione 
è pura e semplice rivendicazio 
ne democratica conforme alla 
nostra Costituzione 

Scandaloso è che nella Repuh 
blica democratica i tal iana, a 
venti anni dalla sua proclama 
zione. si possa parlare, da par 
te della DC. di questo nostro 
d i r i t to come di uno scandalo 
Questo d i r i t to - ha asserito 
I.ongo — nasce dal fatto che i l 
PCI è stato alla testa della tot 
ta contro i l fascismo, è stato 
nelle pr ime file della Resistei! 
za. è stato parte determinante 
della vi t tor ia della Repubblica. 
venti anni fa . e di tutte le gran 
di battaglie che in questi anni 
sono state condotte por la l i 
berta, contro i l prepotere de 
mocrìstiano. per i l lavoro, i l 
progresso e la pace 

I l compagno I.ongo ha con 
eluso i l suo discorso con un ap 
pollo ad assicurare i l 12 gnid io 
una nuova avanzata comunista. 
e con un inv ito ai giovani — 
che orano numerosissimi in 
piazza della Signoria — ad es 
sere iniziatori e protagonisti 
della creazione di nuovi rannor 
f i fra tutte lo forze di sinistra. 
perchè onesta è la sola strada 
por avviare un nuovo orienta 
mento polit ico, economico e so 
ciale. por far progredire l 'Ita 
l in. nor assicurare un mondo 
mi" l io re l iberato dalla fame. 
dalle ingiustizie, datil i egoismi 
o dallo guerre 

Poste 
l i pubblic i al riassett o funzional o 
Dirigent i dell a CISI . hann o di 
chiarat o ch e ous i si contenderei ) 

o di una soluzion e ch e riatta r 
d.-iss p l'imnegn o il i quest i 2T m i 
liard i rinviand o le altr e question i 
almen o a tlotK i le elezion i d'aut o 
nnmi a dei dirigent i dell a PISI , e 
dell a f i ! . , d i front e a un fatt o 
com e le elezion i è un fatt o ev i 

o limitato ^ Ma i pr ò 
blem i son o tutt i apert i e. sp |p 
-olii/in-i i devon o esser e duratur e 
è necessari a una trattat iv a ch e 
M i IT ronf i non a pezzi e boccon i 
ma co n una cert a organicit à 
I 'orientament o del Govern o di 
centr o sinistr a è attualment e al 
l'opposto : un incontr o collegial e 
fr a minisi*- : e sjndaca' i decrl i sta 
'a l i . previst o per ossi , non c' è 
stat o mentr e si parl a vneame n 
te di consultazion e fr a i min i 
str i ch e comunqu e diffìcilment e 

o approdar e a un mut a 
ment o d'indirizz o a brev e sca 
Henza. 

Per quest o la Fedorstatal i CGIL 
si è pronunciat a per lo scioper o 
e i sindacat i dei ferrovier i han 
no indicat o la dat a del 14 Chi 
'in o rn-n e quell a probabil e ne' 

Su queste decisioni — e sulla 
decisione dei sindacati dei poste-
legrafonici di proseguire a bre 
ve scadenza la lotta con nuove 
astensioni qualora non vi siano 
fatti nuovi — pende, come abbia
mo detto, la eventuale decisio 
ne del governo di accedere alla 

utilizzazione dei 25 mil iardi. Una 
risposta in piopositu potrebbe dar-
la, Colombo e Moro permetten-
dolo domani stesso il ministro 
Rertinelli nel corso di un collo-
quio previsto con i rappresen-
tanti delle confederazioni sin-
dacali. 

l'editorial e 
centro-sinistra e respingono, magari ricorrendo alle 
piti gratuite preclusioni anticomuniste, ogni tentativo 
di ricerea di nuove soluzioni politiche e di governo, 

Non si sa far altro, da parte di costoro, che ripetere 
che una nuova maggioranza « non esiste *>. Ma le nuove 
maggioranze si formano, se le vecchie ormai non 
possono più regL'ere pena il deterioramento rapido e 
rovinoso delle istituzioni democratiche. Le nuove mag-
gioranze si formano, se la situazione lo richiede e se 
ne esistono le basi e l'esigenza nel Paese, tra le masse 
popolari, nell'opinione pubblica democratica. Un paese, 
la Finlandia, appartenente ad un'area europea, la 
Scandinavia, portata spesso come esemnio da molt i 
circoli polit ici i tal iani, lo sta dimostrando proprio in 
questi giorni. 

Noi siamo profondamente convinti che in questo 
senso spingono in modo irresistibile le cose, la volontà 
di sventare ogni manovra autoritaria e l'aspirazione 
ad un reale rinnovamento democratico che uniscono. 
sopra ogni motivo di divisione, le,forze decisive del 
popolo italiano. Questa convinzione vogliamo r ibadire 
oggi, a vent'anni dal glorioso 2 giugno del 19-1(5. e 
vogliamo trasmettere agli elettori che tra dieci inori l i 
sono chiamati a dare con fiducia un voto che solleciti 
e aiuti la formazione di una nuova maggioranza. 

Venti anni fa le forze più avanzate dell 'antifasci-
smo diedero vita alla Repubblica, aprirono una svolta 
decisiva nella storia del nostro Paese. Quelle forze sono 
per tanta parte cambiate fisicamente, e cambiat i sono 
Ì problemi con cui esse debbono cimentarsi : ma sulla 
base dello stesso impegno di allora si può cementare 
una rinnovata unità per il progresso democratico e 
sociale della nazione. 
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